

[image: image2.jpg]1ol

[




Martedì 27 Luglio 2010 - Anno XV - Direttore Isabella Liberatori

Integrazione al Numero 29
SOMMARIO

1

ATTUALITA’

4

SPORT

5
REGIONI

  
6
ITALIA NEL MONDO

ATTUALITA’
INTERCETTAZIONI VERSO IL VOTO FINALE OPPOSIZIONE NON ANCORA CONTENTA

(NoveColonne ATG) Roma - “Le intercettazioni sono un mezzo di ricerca della prova ed è un’attività che non deve essere ostacolata ma regolata. All’interno di questo ddl ci sono ancora paletti che vanno eliminati”. Ad affermarlo è la capogruppo del Pd in commissione giustizia della Camera Donatella Ferranti. La commissione ha terminato l’esame degli emendamenti e licenziato il provvedimento. Molte le modifiche introdotte al testo del ddl che però non convince ancora del tutto il Pd, che annuncia battaglia in aula. Ferranti definisce “un passo avanti” le modifiche introdotte per la pubblicabilità delle intercettazioni con l’introduzione dell’udienza-filtro, ma “sulla questione delle indagini ci sono stati solo piccoli passi avanti ma non si è raggiunto il risultato che noi vogliamo” spiega la deputata. In particolare Ferranti sottolinea la bocciatura da parte della commissione della cosiddetta ‘norma Falcone’ che avrebbe consentito di intercettare in base a “sufficienti indizi di reato” e quindi con criteri meno stringenti in presenza di reati di criminalità organizzata. “Eliminare l’art 13 della ‘legge Falcone’ è un grave errore” spiega Ferranti “è un modo per allentare la lotta alla criminalità organizzata. E’ stato allentato il bavaglio ma non va allentata la lotta alla criminalità organizzata e noi su questo ci batteremo in aula”. Forti critiche al testo licenziato dalla commissione anche da parte dell’Italia dei Valori che ha annunciato una forte opposizione al ddl in aula. “Il disegno di legge sulle intercettazioni licenziato dalla Commissione Giustizia è una schifezza all’ennesima potenza. Sono state introdotte norme capestro per la funzionalità delle indagini e la libertà d’informazione: si tratta solo di ritocchi di facciata”. Ad affermarlo è il leader dell’Idv Antonio Di Pietro secondo cui il governo vuole “approvare in fretta e a tutti i costi il provvedimento sulle intercettazioni” perché “i soliti noti ne hanno bisogno, in virtù di quello che le procure di mezza Italia stanno scoprendo in queste settimane”. “Vogliono bloccare le indagini e mettere il bavaglio all'informazione perché temono che i cittadini vengano informati su quanto la casta e la P3 stanno commettendo – afferma Di Pietro - . La maggioranza, in Commissione Giustizia alla Camera, ha mantenuto l’obbligo di rettifica entro 48 ore anche per la Rete: una censura della libera informazione sul web e sui blog. Inoltre è gravissima l’abrogazione della cosiddetta ‘legge Falcone’: ennesimo favore alla criminalità”.

MANOVRA, REGIONI E ENTI PUBBLICI CONFERMANO NO 

(NoveColonne ATG)  Roma - Alla Conferenza unificata il governo incassa con un coro di no alla manovra correttiva in via di approvazione alla Camera. Regioni, Province e Comuni hanno ribadito la loro posizione già ampiamente espressa nelle scorse settimane. "Nessuno, d'altra parte, immaginava il contrario", ha commentato al termine della conferenza il ministro per i Rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto, che ha ribadito ancora una volta come la manovra non possa essere modificata anche se ha invitato Regioni e enti locali a non chiudere il dialogo: bisogna "riaprire un confronto", ha affermato Fitto, "nell'ambito del federalismo fiscale" e un tavolo potrebbe essere convocato "a settembre". Un tavolo al quale Regioni ed enti locali chiedono di sedere tutti insieme, perché "il federalismo non si può sfogliare come un carciofo, non se ne possono fare quattro", ha spiegato il presidente della Conferenza delle Regioni Vasco Errani. Le Regioni hanno confermato all'unanimità il loro parere negativo alla manovra perché la giudicano una vera mannaia sui bilanci regionali: "Serve una trattativa vera per riequilibrare i pesi qualitativi e quantitativi della manovra", ha sostenuto Errani, una trattativa "non a parole, considerando che, come è ormai evidente a tutti, i tagli della manovra sono insostenibili". Da parte sua anche il presidente dell'Anci Sergio Chiamparino ha formalizzato il no alla manovra dell'associazione dei Comuni italiani, incassando però rassicurazioni da parte del ministro per la Semplificazione Roberto Calderoli rispetto agli impegni presi dal governo sul trasferimento di imposte ai Comuni: "Questa è una sede istituzionale, ne prendo atto. Ma chiediamo di vedere anche i contenuti", ha commentato Chiamparino, anch'egli favorevole a un tavolo unificato per "accompagnare l'attuazione del federalismo fiscale".  Rispetto dell'accordo tra governo e Anci, quindi, e niente dietrofront dell'esecutivo sull'autonomia impositiva ai Comuni. Un no ufficiale alla manovra è arrivato anche dall'Upi, l'Unione delle province italiane, che in un comunicato ribadisce "la volontà di contribuire a concorrere al processo di risanamento della finanza pubblica" ma mette in evidenza il fatto che i tagli previsti (300 milioni per il 2011 e 500 per il 2012) "non consentiranno una efficace ed efficiente erogazione dei servizi, minando fortemente il flusso finanziario". Stando però alle parole pronunciate all'uscita della Conferenza unificata dal vicepresidente leghista Dario Galli, nell'Upi la linea non è proprio unica: ai cronisti che gli chiedevano di sintetizzare la posizione dell'associazione Galli ha risposto che era "favorevole", spiegando che "la manovra andava fatta e ciascuno si deve assumere le proprie responsabilità", pur rimanendo molte perplessità sulla distribuzione dei tagli tra i diversi organi pubblici.

UNIVERSITA', VALDITARA (PDL): RIFORMA STORICA MA SERVONO RISORSE 

(NoveColonne ATG) Roma - E' cominciato al Senato l'esame della riforma del sistema universitario italiano con la relazione del senatore Giuseppe Valditara (Pdl), che ha messo subito in evidenza come questa sia "con ogni probabilità la più importante riforma di questa legislatura nel settore dell'istruzione e della ricerca". "La riforma pone il sistema universitario italiano ai livelli delle migliori esperienze internazionali", ha aggiunto Valditara, e non è "frutto di improvvisazione": si creano "le premesse necessarie per la competitività del sistema universitario italiano ma - mette in guardia Valditara - rischia di non produrre gli effetti sperati se non sarà seguita da investimenti adeguati". Un appello che il relatore di maggioranza del testo in Senato fa direttamente al governo perché se "a suo tempo pose come condizione per nuovi finanziamenti che venisse approvata una legge meritocratica sull'università, ora questa legge è pronta". In Italia il numero di professori e ricercatori è inferiore alla media Ocse e "se nella legge finanziaria di ottobre non saranno ridate risorse adeguate - ribadisce Valditara - non si potranno fare assunzioni di personale e i ricercatori non avranno adeguate prospettive di carriera". Altro punto sul quale si è soffermato il senatore del Popolo della libertà è quello degli scatti di stipendio, che "nella finanziaria dovranno essere ripristinati": "Non si capisce perché - spiega Valditara - essi siano stati ridati ai magistrati, si è previsto che agli insegnanti di scuola si daranno i risparmi attesi, mentre professori e ricercatori sono rimasti esclusi. Proprio perché gli scatti sono meritocratici e non sono concessi più sulla base di automatismi, anche professori e ricercatori dovranno riottenerli".  Il provvedimento affronta molti nodi cruciali, a partire da una profonda revisione del sistema di gestione degli atenei, prevedendo anche nuovi meccanismi di valutazione e accreditamento degli stessi, oltre a interventi importanti che riguardano presente e futuro di docenti, e soprattutto dei ricercatori italiani. La riforma prevede innanzitutto un aumento dei poteri del rettore, che potrà rimanere in carica "per non più di due mandati e per un massimo di otto anni" e di quelli del consiglio di amministrazione, a scapito del senato accademico, per spezzare un sistema in cui era dominante "la rappresentanza delle corporazioni accademiche", ha spiegato Valditara. Avendo sempre come principio ispiratore la razionalizzazione e l'ottimizzazione delle risorse disponibili si prevede anche la possibilità per due o più istituti universitari di federarsi, anche solo per alcuni settori di attività, o addirittura di fondersi. Per il personale docente, oltre ad abolire alcuni automatismi retributivi, il provvedimento istituisce una "abilitazione scientifica nazionale", con commissioni estratte a sorte e validità quadriennale, che diventa un requisito indispensabile per l'accesso alle funzioni di professore di prima e seconda fascia

FIAT, SACCONI CONVOCA TAVOLO. INTERVIENE BERLUSCONI 

(NoveColonne ATG)  Roma - Il ministro del Lavoro Maurizio Sacconi, d’intesa con il presidente della Regione Piemonte Roberto Cota, ha convocato un tavolo presso la Regione Piemonte a Torino tra Fiat Auto e le organizzazioni sindacali “per l’esame del Piano ‘Fabbrica Italia’ e delle sue ricadute produttive e occupazionali sui siti produttivi italiani”. Una decisione arrivata dopo che nel dibattito aperto dall’annuncio di Fiat di voler spostare la produzione della nuova monovolume LO dallo stabilimento di Mirafiori in Serbia era intervenuto anche il presidente del consiglio Silvio Berlusconi, affermando che “in una libera economia e in un libero Stato ogni industria è libera di collocare la produzione dove ritiene più conveniente. Spero non avvenga a scapito della produzione Fiat in Italia e degli addetti cui la Fiat offre attualmente lavoro". Sul tema si sono registrate anche numerose dichiarazioni di leader politici di maggioranza e opposizione, ministri, sindacalisti, nonché del sindaco del Comune di Torino che riferisce di due colloqui al telefono: con il ministro del lavoro Maurizio Sacconi, per dirgli che "il governo deve fare di più in tema di politica industriale" e con l’Ad di Fiat Sergio Marchionne, da parte del quale il sindaco ha trovato “comunque una disponibilità” al dialogo. “Fiat - ha detto Chiamparino - ha preso un impegno con Torino, ha lanciato un programma di potenziamento dello stabilimento. L'azienda deve mantenere gli impegni assunti su Mirafiori, lo stabilimento non può essere smantellato". Parlando in consiglio comunale, poi, il sindaco ha sottolineato anche il ruolo del sindacato, che “deve fare la sua parte, serve una svolta. Riportare la produzione in Italia richiede responsabilità e affidabilità". Intanto a Mirafiori e negli altri stabilimenti Fiat si è svolto lo sciopero di due ore indetto dalla Fiom contro i licenziamenti ed il mancato premio. Oltre il 60% l’adesione delle Carrozzerie e delle Meccaniche di Mirafiori secondo il sindacato mentre l’azienda parla di un’adesione media nazionale del 18,5%. Dal segretario generale della Cgil Guglielmo Epifani arriva un nuovo invito al Lingotto ad incontrarsi e a “trovare l'accordo con la Fiom su Pomigliano''. Sul caso Serbia invece il leader di Corso Italia tira in ballo il governo e lo accusa di non avere più l’autorità “per ricomporre l’unità” necessaria in questo momento di difficoltà dopo che ha spinto per dividere Cisl e Uil dalla Cgil. Da parte sua il ministro del Lavoro Sacconi si dice ottimista “perché vedo una multinazionale che vuole investire in Italia, al di là dell'annuncio dato ieri, una maggioranza delle organizzazioni sindacali e confido la stessa confederazione Cgil volenterose di creare quel clima di relazioni industriali cooperative che c’è in tutti gli altri settori''. A chiedere che il governo intervenisse con più decisione nella vicenda era stato soprattutto Pier Luigi Bersani: ''Il governo non dovrebbe chiedere un tavolo sulla Fiat, lo deve convocare'', aveva detto il leader del Pd, sollecitando anche la nomina del ministro dello Sviluppo economico affinché si possa occupare della vicenda. ''Il governo non può permettere – ha spiegato Bersani - che uno vada in giro a dire che in Italia le cose non si possono fare''. ''Forse la Fiat va in Serbia - ha proseguito il segretario del Partito democratico - per pagare gli operai 400 euro. Ma allora le fabbriche tedesche, spagnole o francesi dovrebbero anche loro andare in Serbia?”. Su tutta la vicenda Fiat-Serbia chiosa caustico il ministro dell'Interno Roberto Maroni: "Mi rifaccio a quanto ha detto un mio esimio collega di governo, il ministro Calderoli: non sta né in cielo né in terra".

PDL: CASO GRANATA RIACCENDE CONFLITTO CON FINIANI 

 (NoveColonne ATG) Roma - Resta alta la tensione all’interno del Pdl dove si respira ogni giorno di più un’atmosfera da resa dei conti. A scatenare il nuovo scontro tra la parte del partito vicina a Berlusconi e i finiani sono ancora le dichiarazioni di Fabio Granata, parlamentare vicino alle posizioni del presidente della Camera, che ha chiesto più attenzione alla questione morale e sostenuto nei giorni scorsi come “pezzi dello Stato, del governo e della politica facciano di tutto per ostacolare le indagini sulla strage di via D'Amelio”. Parole che hanno esposto Granata all’attacco dei suoi colleghi di maggioranza e lasciato ipotizzare una sua possibile convocazione da parte dei probiviri del partito. "A Fabio Granata - ha scandito il ministro della Difesa La Russa - dico: o fai nomi, cognomi o almeno dai indizi forti sui pezzi del governo che starebbero ostacolando la lotta alla mafia, e in quel caso io non potrei stare un minuto di più nel governo, oppure chiedi scusa o lasci il partito”. Immediata e pungente la replica, a distanza, del parlamentare siciliano: “Io non ho nulla di cui scusarmi, le verità che ho detto sono oggettive e sostenibili in qualsiasi sede, anche in quella, se esiste, dei probiviri del Pdl dove La Russa e gli ex amici di An potranno chiedere con forza la mia espulsione e ribadire la loro fraterna solidarietà a Verdini e Cosentino”. Ma Granata non si è fermato qui: “La Russa - ha osservato - strumentalizza affermazioni serie ed equilibrate da me portate avanti nel contesto della Commissione Antimafia e che erano riferite all'inopinata negazione da parte della Commissione ministeriale presieduta da Alfredo Mantovano del regime di protezione per Spatuzza, considerato attendibile da ben tre Procure sulla questione delle stragi del '92”.  Per la replica del sottosegretario Mantovano è bastato attendere un battito di ciglia: “Chiedo al presidente della Camera - ha dichiarato - che dica qualcosa di chiaro e definitivo sulla vicenda. Lo esigo sulla base della mia storia, sulla vicinanza mia al presidente della Camera e sull'azione che il governo sta facendo contro la criminalità organizzata”.

SPORT
CALCIO: BALOTELLI AL MANCHESTER CITY, MANCA SOLO FIRMA 

(NoveColonne ATG)  Roma - Sembra davvero arrivata ai titoli di coda l’avventura di Mario Balotelli all’Inter. L’anno prossimo, infatti, il giovane attaccante vestirà la maglietta del Manchester City, la squadra allenata dal suo grande amico ed estimatore Roberto Mancini. L’accordo è fatto, anche se resta un briciolo di suspance visto che l’unico dettaglio che manca alla fine della storia è la firma sul contratto. E non è un dettaglio da poco. In Inghilterra, comunque, danno l’accordo per raggiunto: principale artefice dell’operazione è stato Roberto Mancini. Il tecnico di Jesi, fantasista ai tempi in cui indossava le casacche di Sampdoria e Lazio, in quest’occasione si è comportato da instancabile marcatore puro, quel tipo di giocatore che lui una volta doveva evitare. L’obiettivo di tante attenzioni, infatti, era il centravanti nerazzurro, genio e sregolatezza del nostro calcio, che proprio con Mancini aveva potuto provare l’ebbrezza di esordire in Serie A il 16 dicembre 2007. Il pressing e gli sforzi dell’allenatore del City sono stati premiati. L’accordo di massima tra il giocatore ed il club inglese è stato raggiunto sulla base di un quinquennale da quasi quattro milioni di euro a stagione, cifra che Moratti non avrebbe mai voluto riconoscergli, poco prima che, in un noto locale milanese, si svolgesse la festa organizzata dai suoi amici più fidati per salutarlo ed augurargli le migliori fortune per il futuro. Ironia della sorte, Super Mario è attualmente negli Stati Uniti con l’Inter per prendere parte ad una tournee cui partecipa anche il Manchester City. Le due squadre, infatti, si affronteranno in amichevole il 31 luglio ed è facile immaginare che, per quella data, l’ex Lumezzane si starà già allenando con la casacca del City. Balotelli, così, potrebbe trovarsi clamorosamente a giocare contro i suoi ex compagni poche ore dopo il trasferimento, a meno che Mancini non preferisca evitare al ragazzo l’incontro ravvicinato con gli ex compagni di squadra, visti i rapporti non più idilliaci con molti di essi. Evidentemente le scaramucce della scorsa stagione ancora non sono state superate. Sistemata la pratica con l’attaccante, gli inglesi hanno intensificato i contatti con l’Inter. L’intesa economica non è ancora stata formalizzata ma dovrebbe aggirarsi sui 30 milioni di euro più bonus, in modo da arrivare a circa 35. Cifra che farebbe benissimo alle casse nerazzurre, in chiave anche del fair play finanziario promosso da Platini, che sta entrando in vigore gradatamente in Europa, ma che ha già mietuto la prima vittima: il Mallorca, infatti, è stata escluso dalla prossima edizione della Europa League, a beneficio del Villarreal. 

F1, LA FERRARI RIALZA LA TESTA: ALONSO PRIMO, MASSA SECONDO 

(NoveColonne ATG) Roma - Strategia rossa. Le due Ferrari dominano il Gran Premio di Hockenheim, mettendo a segno l’ottantunesima doppietta della storia del cavallino rampante. In Germania trionfa Fernando Alonso: secondo successo stagionale per l’ex campione del mondo, favorito dagli ordini di scuderia che impongono a Felipe Massa, saldamente al comando per tutta la prima parte della gara, di accontentarsi della seconda posizione. Al quarantanovesimo giro, infatti, il brasiliano viene raggiunto da un avvertimento via radio partito dal box Ferrari che lo invita a rallentare: “Fernando è più veloce di te”. Massa non risponde ma il messaggio è recepito. Poco dopo, infatti, il pilota rallenta bruscamente ed Alonso può passare praticamente indisturbato. La Fia, però, non gradisce: del resto gli ordini di scuderia non sono consentiti dal regolamento. Per la Ferrari, quindi, la sanzione è inevitabile: la Federazione internazionale le infligge centomila dollari di multa. Ma non è tutto: in una riunione straordinaria del suo consiglio – la cui data è ancora da stabilire – la Fia esaminerà il caso. Anche in Brasile non l’hanno presa bene, tanto che sul sito del “Folha de Sao Paulo” si parla di “vittoria immonda” per Alonso. Con Lewis Hamilton, leader in classifica, attardato in pista e i 31 punti di vantaggio dello spagnolo su Massa, una vittoria di Alonso era fondamentale per la classifica piloti. I passi avanti della scuderia di Maranello sono evidenti: la Ferrari torna a dare la sensazione di essere realmente competitiva e di potersela giocare con tutti. Segnali positivi c’erano stati anche nei giorni passati, quando le due rosse avevano ben figurato non solo in prova ma anche nelle qualifiche. In gara, poi, sia Massa che Alonso hanno viaggiato a tempi di record, staccando le altre vetture. Certo, le classifiche, sia piloti che costruttori, ancora piangono ma da oggi si può dire che è rinata la Ferrari. In chiave piloti, inoltre, è importantissimo anche il terzo posto di Sebastian Vettel, Red Bull, che sottrae punti preziosi ad Hamilton e Button, giunti rispettivamente quarto e quinto. La gara è vibrante fin dalla partenza e, già da lì si era capito che per il cavallino rampante sarebbe stato un pomeriggio positivo. Vettel è in pole, Alonso e Massa sono subito dietro: pronti via e il tedesco sembra preoccuparsi esclusivamente di chiudere la strada ad Alonso, aprendo così un pertugio a Massa, bravissimo nell’inserirsi e portarsi al comando, dove vi resterà fino al giro della discordia. Le brutte notizie per Vettel, però, non sono ancora finite. Ancora un boccone amaro per il pilota della Red Bull che, dopo essere stato superato dal brasiliano, viene sopravanzato anche da Alonso. Nel frattempo, qualche metro più indietro, anche l’altra Red Bull perde posizioni: Hamilton, infatti, attacca Mark Webber, conquistando la quarta piazza. La gara prosegue tra sorpassi tentati e riusciti, pit stop e cambi di posizioni, ma il leit motiv è sempre lo stesso, con le Ferrari più forti di tutti e gli altri dietro ad inseguire. La quarantanovesima tornata, poi, cambia solo l’ordine dei fattori (anche se, contrariamente alle leggi aritmetiche, stavolta a cambiare è anche il risultato), la fuga rossa è incontrastata. Con questo successo, Alonso si porta a 123 punti, a 34 lunghezze da Hamilton. Nella graduatoria dei costruttori, la McLaren rimane in vetta con 300 punti, seguita dalla Red Bull a quota 272. Terza la Ferrari, salita a 208. Tra sette giorni si torna di nuovo in pista e la scuderia italiana avrà l’opportunità di confermare quanto di buono fatto vedere ad Hockenheim. Dopo tanto tempo, le rosse possono tornare a sorridere, il mondiale è riaperto.

REGIONI

CUBA, LA TOSCANA PRONTA AD OSPITARE JUAN JUAN ALMEIDA

(NoveColonne ATG) Roma – Juan Juan Almeida è figlio di un’icona storica della rivoluzione cubana, di quel Juan Almeida Bosque, numero tre della rivoluzione dopo Fidel Castro e Che Guevara. Juan Juan ha da tempo una malattia rara che pian piano blocca tutte le articolazioni e necessita di cure specifiche. Raúl Castro non ha ancora acconsentito alla restituzione del suo passaporto e Juan Juan Almeida, dopo giorni trascorsi protestando con lo sciopero della fame, adesso riceve la solidarietà della Regione Toscana. Ad aprire le porte dell’accoglienza, l’assessore regionale alla promozione e ai diritti umani Riccardo Nencini. “Il governo cubano nei giorni scorsi ha reso noto di essere pronto a liberare alcune detenuti politici, liberi a quel punto di rimanere sull'isola o di uscirne se lo vorranno – ha spiegato Nencini –. Se il passaporto sarà riconsegnato anche a Juan Juan Almeida noi siamo pronti ad ospitarlo nello nostra terra, se lo vorrà”.

EUROPA, FVG; SEGANTI: PUNTIAMO SUI GIOVANI

(NoveColonne ATG) Roma - Si è concluso, con la consegna dei diplomi da parte dell'assessore regionale alle Relazioni internazionali e comunitarie Federica Seganti, il secondo seminario internazionale della gioventù di confine, che ha portato a Trieste, da domenica scorsa, una decina di studenti universitari provenienti da Belgio, Romania, Russia, Moldavia, Ucraina, Slovenia impegnati in corsi ad indirizzo umanistico ed economico. Il seminario è stato voluto dalla Regione per sottolineare l'importanza delle aree di confine e delle ultime generazioni nella evoluzione dei rapporti tra le nazioni e nella crescita della Comunità europea. “L'Europa punta sui giovani e noi non siamo da meno - ha la Seganti - perché saranno loro, che parlano più lingue, dialogano ‘senza confini’ nella rete e sono sempre di più cittadini del mondo, a trasformare l'Europa dell'euro nell'Europa della gente che condivide obiettivi e scenari di sviluppo”. 

IMMIGRATI: EMPOLI, ELETTO NUOVO PRESIDENTE CONSIGLIO STRANIERI

(NoveColonne ATG) Roma – E’ Neaoui Hassan, 45 anni, muratore marocchino e padre di quattro figli, il nuovo presidente del consiglio degli stranieri del Comune di Empoli. Già a partire dalla prossima seduta del Consiglio comunale prenderà posto tra i banchi dei consiglieri comunali; avrà diritto di parola, non di voto, per portare a conoscenza del Consiglio e della Giunta le tematiche che riguardano i cittadini stranieri residenti a Empoli. “Sono in Italia dal 1999 – ha detto Neaoui – e il mio impegno sarà quello di aiutare la gente, per i diritti, facendo al Comune proposte che riguardino i problemi di tutti gli stranieri. L’affitto e il lavoro sono i due problemi più grandi”.

IMMIGRAZIONE, OK DA CORTE COSTITUZIONALE A LEGGE TOSCANA

(NoveColonne ATG) Roma - “La legge toscana sui diritti ai cittadini immigrati è una legge all'avanguardia e in perfetta linea con quanto prescritto dalla Costituzione della Repubblicana italiana. La Corte costituzionale ha infatti dichiarato inammissibile e non fondato il ricorso del governo Berlusconi sulla Legge regionale che norma l’accoglienza, l’integrazione e la tutela dei cittadini stranieri in Toscana. E' una vittoria della ragione e della civiltà”. Lo ha reso noto Enrico Rossi, presidente della Regione Toscana, insieme all'assessore al welfare Salvatore Allocca, dopo che la sentenza è stata depositata presso la cancelleria della Consulta. “Accogliamo con estrema soddisfazione la decisione della Corte – ha continuato Rossi – perché stabilisce una volta per tutte la legittimità costituzionale di una normativa basata su principi di eguaglianza e di pari opportunità che ha l'obiettivo dichiarato di rafforzare sul nostro territorio la coesione sociale e la solidarietà tra i cittadini, qualunque sia la loro provenienza”.

RICORDATO A CARDIFF IL 70° ANNIVERSARIO DELLA TRAGEDIA DELL’ARANDORA STAR

(NoveColonne ATG)  Roma - A Cardiff, l’Emilia Romagna e la Consulta degli Emiliano-romagnoli nel mondo hanno partecipato alle celebrazioni per il 70° anniversario dell’affondamento dell’Arandora Star con una lapide commemorativa in ardesia e una scultura in terracotta incorporata: due materiali, il primo gallese e l’altro italiano, che simboleggiano l’unione tra Italia e Galles accomunati, in questo caso, dal ricordo di una tragedia fortemente legata all’emigrazione. Com’è noto, il 2 luglio 1940 affondò al largo delle coste irlandesi, colpita da un siluro tedesco, l’ex nave da crociera Arandora Star trasformata in mezzo di trasporto per italiani da internare in un campo di concentramento in Canada, dopo la dichiarazione di guerra di Mussolini alla Gran Bretagna. Gli incontri istituzionali della delegazione proveniente dall’Emilia-Romagna sono avvenuti con Gary Davies, capo della divisione esteri del governo del Galles, Emy D’Alessandro, dell’Agenzia di sviluppo gallese, e Sandra Stephenson, responsabile delle relazioni internazionali del governo gallese. Il 1° luglio è stata inaugurata presso l’Old Library la mostra sull’Arandora Star, cui è seguito, presso il Park Hotel, l’incontro di Romeo Broglia con il presidente dell’Associazione Amici Val Ceno, Romeo Basini, e con il direttivo. Il 2 luglio è stato interamente dedicato alla cerimonia dello scoprimento della targa presso la cattedrale di St. David e agli incontri, presso la St. David Hall, con il presidente del Comitato per l’Arandora Star, Domenico Casetta, e con le autorità gallesi e canadesi. Alla cerimonia erano presenti anche l’ambasciatore d´Italia a Londra Alain Giorgio Maria Economides e il viceconsole onorario Nino Contino.

ITALIA NEL MONDO

ASSOCAMERESTERO: ITALIA SECONDO PARTNER COMMERCIALE PER SVIZZERA 

(NoveColonne ATG)  Roma - Nei rapporti commerciali tra Italia e Svizzera, la crisi congiunturale che ha colpito il mondo tra la fine del 2008 e tutto il 2009 sembra terminata. Non solo l´Italia si conferma secondo partner commerciale della Repubblica Federale Elvetica, ma quest´ultima continua a rappresentare per le esportazioni italiane il sesto mercato di sbocco a livello mondiale: nel marzo 2010, infatti, l´Italia ha esportato in Svizzera (7,7 milioni di abitanti) merci per un valore di 1,33 Miliardi di Euro, un valore quasi pari alla somma delle esportazioni italiane in Cina e Russia (1,37 Miliardi di Euro), che insieme hanno una popolazione di 1,6 miliardi di abitanti. A livello pro-capite, la Svizzera si conferma quindi di gran lunga il maggiore importatore e consumatore mondiale di prodotti italiani. Nel primo semestre 2010 l´Italia ha esportato merci per un valore complessivo di 9,6 miliardi di Euro, facendo registrare un aumento del 6% sullo stesso periodo del 2009, positiva anche la dinamica delle importazioni italiane dal mercato elvetico (+ 4,5% sul primo semestre 2009).

EMIGRAZIONE, LE ATTIVITÀ DELLA UIM DI ROSARIO PER IL MESE DI AGOSTO

(NoveColonne ATG) Roma - Proseguirà anche ad agosto l’attività della Uim di Rosario. Tre gli appuntamenti che si affiancheranno ai già consolidati corsi di yoga, Tai Chi Chuan e di lingua italiana, inglese, portoghese e tedesco. “Il primo – ha spiegato Romina Sarti, responsabile della Uim di Rosario in Argentina – vedrà come protagonisti docenti esperti di lingua italiana. Ci saranno incontri settimanali  in cui i partecipanti faranno conversazione in italiano. Il secondo vedrà impegnata la Uim in un seminario, articolato in cinque appuntamenti,  su “Salute e nutrizione” che informerà ed educherà ad un corretta alimentazione, alla salute e sull’importanza di fare una regolare attività fisica. Infine – ha concluso Sarti – inizierà il corso Reiki di primo livello, una pratica spirituale usata come forma terapeutica alternativa per arrivare alla pace fisica, mentale e spirituale”.

MANOVRA, DI BIAGIO (PDL): BENE TUTELA INDENNITÀ FORZE ORDINE

(NoveColonne ATG) Roma - “L’attenzione che in queste ore è stata data alle forze dell’ordine, in protesta contro i tagli operati a loro danno dalla manovra, da parte delle istituzioni rappresenta un segnale indiscutibile di come il paese non intende perdere di vista quelle che sono le sue priorità come la sicurezza e l’ordine pubblico”. Lo ha dichiarato il deputato del Pdl, Aldo Di Biagio. “Ho accolto con favore – ha spiegato Di Biagio - la disponibilità del presidente della Camera, Gianfranco Fini che nella giornata di ieri ha incontrato i referenti dei sindacati di categoria evidenziando la volontà di rimodulare quanto previsto dalla manovra nei confronti delle spettanze degli agenti di polizia e dei vigili del fuoco”. “Un’attenzione – ha continuato - che è stata confermata dai ministri Maroni e La Russa che hanno anticipato la presentazione di un ordine del giorno in aula con l’impegno di tutelare quanto percepito nonché tutte le indennità della categoria dalla scure della manovra di bilancio”. “Ritengo sia prioritario salvaguardare quanto percepito con sacrificio ed abnegazioni da coloro che quotidianamente tutelano l’incolumità del nostro paese, anche se all’orizzonte vi è lo spettro della crisi. Intaccare questi servitori dello stato, e le spettanze che meritoriamente percepiscono significherebbe infliggere un colpo grave e meschino alla nostra sicurezza e al nostro paese”.

EMIGRAZIONE, FESTA PER GLI ITALIANI DI JACUTINGA

(NoveColonne ATG) Roma - Si è svolta nei giorni scorsi la tradizionale festa italiana di Jacutinga (Brasile) organizzata dai giovani dell’Associazione Lucchesi nel mondo della città brasiliana. Durante la manifestazione ampio spazio alle riflessioni sul patrimonio comune di storia italiana, con l’obiettivo di non dimenticare le proprie origini, e un tour di sapori e prodotti tipici italiani. L’associazione Lucchesi nel mondo è impegnata a Jacutinga con l’organizzazione di corsi di italiano, attività di redazione e comunicazione e allestimenti di mostre artistiche. 

ACCOGLIENZA, SINDACO FIGLINE INCONTRA STUDENTI MAROCCHINI

(NoveColonne ATG) Roma - Il sindaco di Figline Valdarno, Riccardo Nocentini, ha ricevuto presso la sala consiliare del Palazzo comunale un gruppo di studenti di origini marocchine che frequentano le scuole primarie e medie del comune. Ad accompagnarli, i volontari dell’associazione “Anelli Mancanti”, che sta promuovendo per loro un progetto di dopo-scuola estivo che li impegna due volte alla settimana. All’incontro era presente anche l’assessore alle Pari opportunità, Anna La Cognata.
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